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Il contesto

Oggigiorno, l’incremento della complessità dei sistemi produttivi fa crescere anche il 
rischio per i lavoratori, la comunità e l’ambiente.

Negli ultimi anni si è assistito ad un incremento del numero di incidenti sul lavoro e di 
disturbi occupazionali (source: INAIL statistics)

Occupational Safety & Health management 
Definire strategie e norme per 

prevenire le malattie professionali e 
gli incidenti



Il contesto

Uno dei più comuni e costosi 
rischi occupazionali è 

rappresentato dai disturbi 
muscolo-scheletrici

Le statistiche sugli incidenti 
rivelano che ogni anno molti 
lavoratori sono coinvolti in 

incidenti anche mortali 
mentre lavorano in ambienti 

confinati.

ERGONOMIAAMBIENTI CONFINATI

Negli ultimi anni i settori e le aree con rischi emergenti sono:

MICROCLIMA

Gli effetti di condizioni 
microclimatiche severe 

(calde o fredde) sui lavoratori 
comportano l’insorgere di 

patologie  e disabilità



Strumenti e soluzioni

Sono necessarie soluzioni e strumenti per la riduzione di questi rischi

E’ un database di SOLUZIONI TECNICHE per:
- Evitare l’ingresso degli operatori negli ambienti 

confinati
- Eliminare o supportare la movimentazione 

manuale dei carichi
- Individuare soluzioni per la riduzione del 

discomfort degli operatori in condizioni 
microclimatiche severe

E’ uno strumento per devices mobili, con lo 
scopo di avvertire I lavoratori relativamente alla 
probabilità di essere di fronte ad un ambiente 
confinato o sospetto d’inquinamento

Il Dipartimento di Ingegneria industriale dell’Università di Bologna ha 
introdotto due strumenti di prevenzione:



La Banca delle Soluzioni



La Banca delle Soluzioni

con lo scopo di individuare SOLUZIONI TECNICHE e TECNOLOGICHE in grado di eliminare, ridurre o limitare il 
rischio in condizioni lavorative particolarmente critiche per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Il progetto ha coinvolto diversi enti preposti alla SICUREZZA della Regione Emilia Romagna:

Il Progetto “Banca delle Soluzioni” nasce nel Marzo 2014 
dalla collaborazione tra



La Banca delle Soluzioni è 

UN GRANDE CONTENITORE

Carrello con ripiano di sollevamento

Forche per il carico scarico del bancale
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La Banca delle Soluzioni



Una RACCOLTA DI SOLUZIONI tecniche e tecnologiche, ad oggi disponibili, che mette a
fuoco lo stato dell’arte sullo sviluppo tecnologico attuale, in grado di eliminare i rischi
alla fonte o ridurli al minimo

AMBIENTI CONFINATI
Ambienti di lavoro sospetti di inquinamento o 
confinati

ERGONOMIA
Progettazione ergonomica delle postazioni di lavoro e delle 
movimentazioni dei carichi

SETTORI D’INTERESSE:

La Banca delle Soluzioni è 

Un INSIEME di SCHEDE TECNICHE

A
D

 O
G

G
I

La Banca delle Soluzioni

Sezione MICROCLIMA



Rappresenta lo STATO DELL’ARTE, ad oggi.
Ricerca basata su
 Internet
Ricerche bibliografiche di letteratura
 Esperienza diretta

Non ha la pretesa di essere uno strumento completamente ESAUSTIVO in quanto va
CONTINUAMENTE AGGIORNATA E MANUTENUTA

 E’ e DEVE ESSERE APERTA
 a nuove soluzioni da integrare
 a nuovi SETTORI

 NON HA SCOPO COMMERCIALE o PUBBLICITARIO
 NON INTENDE VALIDARE NESSUNA TECNOLOGIA PRESENTE (si richiamano i principi

della progettazione sicura e una corretta analisi e valutazione del rischio)

La Banca delle Soluzioni



La Banca delle Soluzioni è 

UN LUOGO DI SCAMBIO

LAVORATORI

PROGETTISTI

PROFESSIONISTI 
DELLA SICUREZZA OPERATORI DI VIGILANZA

DATORI DI LAVOROPREPOSTI, RLS, RSPP

La Banca delle Soluzioni



La Banca delle Soluzioni

La Banca delle Soluzioni è 

RIVOLTA AD UNA MOLTEPLICITA’ DI UTENTI:

AZIENDE (datori di lavoro, preposti, RSPP, RLS, lavoratori)
quali diretti utilizzatori e potenziali acquirenti delle

soluzioni

PROFESSIONISTI DELLA SICUREZZA e OPERATORI DELLA
VIGILANZA

quali diretti osservatori delle problematiche di sicurezza e
di rischio per la salute dei lavoratori

PROGETTISTI/INGEGNERI
Quali ideatori di soluzioni



 A volte l’azienda vede l’investimento in soluzioni tecnologiche come un costo 
eccessivo e non giustificabile, ma

La Banca delle Soluzioni
«Banca delle Soluzioni» 

 maggiore PRODUTTIVITA’ 
 maggiore EFFICIENZA sul Lavoro
 maggiore QUALITA’

NON-SAFETY COST > SAFETY COST

Maggiore SICUREZZA 
significa

LAVORATORI

PROGETTISTI

PROFESSIONISTI 
DELLA SICUREZZA OPERATORI DI VIGILANZA

DATORI DI LAVOROPREPOSTI, RLS, RSPP



La Banca delle Soluzioni

La Banca delle Soluzioni è 

INTERDISCIPLINARE e

IL FRUTTO DI UN GRANDE LAVORO DI SQUADRA



ANALISI SCIENTIFICA ANALISI TECNOLOGICA

METODOLOGIA

Il metodo di lavoro

• Inquadramento Normativo
• Linee guida ed esempi di buona 

prassi
• Metodologie di analisi e 

valutazioni dei rischi

• Soluzioni automatiche già in uso
• Soluzioni automatiche in fase di 

sperimentazione
• Tecnologie in fase di 

progettazione



 Safety engineering & Ergonomics
http://safetyengineering.din.unibo.it/

Dove si trova la Banca delle Soluzioni?



safetyengineering.din.unibo.it/banca-delle-soluzioni

Dove si trova la Banca delle Soluzioni?



Due diversi contenitori:

La struttura

AMBIENTI CONFINATI ERGONOMIA

Tecniche e tecnologie finalizzate alla riduzione 
o eliminazione dei rischi ergonomici 
relativamente alla movimentazione manuale 
di carichi, ai movimenti e sforzi ripetuti, 
all’assunzione di posture statiche incongrue in 
grado di causare un sovraccarico 
biomeccanico.

Soluzioni tecnologiche disponibili per 
l’eliminazione dei rischi del lavoro negli ambienti 
confinati. 

Strumento utile ai datori di lavoro e ai lavoratori 
che, dovendo svolgere un’attività all’interno di un 
ambiente confinato, non trovano alternativa 
all’accesso.



AMBIENTI CONFINATI

La Banca delle Soluzioni- AMBIENTI CONFINATI



Spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di accesso e da una
ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento
incidentale importante, che può portare ad un infortunio grave o mortale,
in presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri)

Alcuni esempi di ambienti confinati:
- Stive delle navi
- Sili
- Serbatoi di stoccaggio
- Cisterne
- Tombini e fogne

AMBIENTI CONFINATI O SOSPETTI DI INQUINAMENTO:

La Banca delle Soluzioni- AMBIENTI CONFINATI

• Mancanza di definizione 
di ambiente confinato

• ambiguità e difficoltà a 
riconoscere un ambiente 
confinato

• Carenze legislative



Molfetta (8 aprile 2014) PADRE DI 50 ANNI E FIGLIO DI 28 ANNI MUORE IN UNA 
CISTERNA SOTTERRANEA
Adria (22 settembre 2014) 4 LAVORATORI
MUOIONO PER INTOSSICAZIONE

1987
…

2006

2007

2008

…

2014

2015

2016

2017

2018

2019

Pegognaga (8 gennaio 2007, 2 vittime)
Cogollo di Tregnago (16 marzo 2007, 2 vittime) 
Noicattaro (2 aprile 2007, 1 vittima)
Dozza Imolese (13 agosto 2007, 1 vittima)
Varazze (12 ottobre 2007, 1 vittima)

Monopoli (18 agosto 2006, 2 vittime)
Villachiara (8 settembre 2006, 1 vittima)

Porto Marghera (18 gennaio 2008, 2 vittime)
Castel Bolognese (20 gennaio 2008, 1 vittima)
Molfetta (3 marzo 2008, 5 vittime)
Mineo (11 giugno 2008, 6 vittime)

Ravenna - MECNAVI (13 marzo 1987, 13 vittime)

Spilimbergo (30 marzo 2015, 1 vittima)
San Lorenzo (28 aprile 2015, 1 vittima)
Priolo Gargallo (10 settembre 2015, 2 vittime)
Messina (29 novembre 2016, 3 vittime)
Ravenna (21 dicembre 2016, 1 vittima)
Moncalieri (16 aprile 2017, 1 vittima)
Lamina MILANO (16 gennaio 2018, 4 morti)
Livorno (28 marzo 2018)

Incidenti in AMBIENTI CONFINATI

Arena Po Pavese (12 settembre 2019, 4 vittime)



Cause di morte per incidenti in ambienti confinati: 
INAIL dati 2005-2010 (29 eventi, 43 morti)

60% delle vittime 
sono soccorritori

(source: Niosh)

Incidenti in AMBIENTI CONFINATI



L’approccio dettato dall’art.15 del 
D.Lgs.81/08 impone 
l’eliminazione dei rischi, 
adottando le soluzioni 
tecnologiche e gli strumenti messi 
a disposizione dal progresso 
tecnico.

Per quanto riguarda il lavoro negli 
ambienti confinati, l’eliminazione 
del rischio alla fonte è possibile 
solamente nel caso in cui
l’esecuzione dei lavori avvenga 
rimanendo all’esterno.

La Banca delle Soluzioni per gli Ambienti Confinati
rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per lo svolgimento delle 
attività negli ambienti confinati.

.
• Linee guida per i lavori in ambiente confinato
Tratto dal Documento Indicazioni operative in materia di sicurezza ed igiene del

lavoro per i lavori in ambienti confinati del gruppo di lavoro “Ambienti
Confinati” della Regione Emilia Romagna

• SOLUZIONI TECNICHE: 
• Cisterne e serbatoi
• Condotte, reti fognarie, cunicoli tecnologici
• Ambienti e intercapedini navali
• Attività di scavo

Ambienti confinati: la struttura

• NUOVA SEZIONE: STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE GAS



Ambienti confinati: la struttura



Ambienti confinati: la struttura



Ambienti confinati: la struttura



Ambienti confinati: la struttura



DISPOSITIVO MOBILE PER LA PULIZIA DI 
BASTIMENTI E IMBARCAZIONI  

UTILIZZO 
Pulizia interna di bastimenti e imbarcazioni (ma non solo) contenenti i 
fanghi di perforazione dell’industria estrattiva.   
 
POSIZIONE DELL’OPERATORE 
Esterno. 
 
DIMENSIONE DELL’AMBIENTE 
Medie. 
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METODO 
L’unità mobile di pulizia è completa di pompe, serbatoi e PLC per il 
rifornimento della soluzione detergente alla macchina di pulizia. La 
macchina di pulizia è costituita da una serie di ugelli calati all’interno 
dell’ambiente da lavare e può essere fissata in modo permanente 
all’interno del serbatoio. Il numero di dispositivi e la posizione dipendono 
dal programma di lavaggio e dalla geometria del serbatoio. I potenti getti 
d’acqua puliscono l’intera superficie interna dei serbatoi seguendo un 
programma di pulizia predefinito. I fluidi di lavaggio vengono prelevati 
tramite pompa e mandati ad un circuito di riciclo delle acque all’interno 
dell’unità mobile di pulizia. Qui la fase liquida viene separata da quella 
solida. Quella liquida torna nel circuito di lavaggio finché non è troppo 
contaminata dalle particelle solide sottili mentre quella solida viene raccolta 
per essere smaltita. 
 
CARATTERISTICHE DI MOBILITÀ 
Sistema fisso, non-climbing . 
 
CARATTERISTICHE DI ESPLOSIVITÀ 
Non disponibile. 

Per avere informazioni su come trovare questa soluzione, visita il sito safetyengineering.d in.unibo.it /banca-delle-soluzioni

CONOSCI O PRODUCI ALTRE SOLUZIONI COME QUESTA? SCRIVI A din.safetyengineering@unibo.it

LA SCHEDA

Utilizzo
Posizione dell’operatore
Dimensione dell’ambiente

TITOLO E 
CLASSIFICAZIONE

CARATTERISTICHE 
DELLA SOLUZIONE

INFORMAZIONI SUL 
PROGETTO

CARATTERISTICHE 
DELL’ATTIVITÀ

Immagine
Metodo
Caratteristiche di mobilità
Caratteristiche di esplosività

Classificazione della soluzione 
rispetto al tipo di ambiente
Icone descrittive del tipo di 
tecnologie utilizzato

Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio 
contributo
Loghi



FASI DELL’INTERVENTO E POSIZIONE DELL’OPERATORE (AS IS):

1. Rilevazione del problema
2. Identificazione del punto danneggiato
3. Analisi della criticità riscontrata
4. Scelta dell’intervento
5. Intervento di Bonifica
6. Controllo 
7. Monitoraggio dello stato della 

condotta

IN

OUT

IN

IN

OUT

IN

IN

IN

Esempio di intervento in Ambiente Confinato

1. MANUTENZIONE DI UNA CONDOTTA DANNEGGIATA



Inspection camera

OUT

OUT

Esempio di intervento in Ambiente Confinato

FASI DELL’INTERVENTO E POSIZIONE DELL’OPERATORE (TO BE):

1. Rilevazione del problema
2. Identificazione del punto 

danneggiato 
3. Analisi della criticità riscontrata

Periscopic systems for visual inspections

OUT

INSPECTION CAMERA

PERYSCOPIC SYSTEMS



Esempi di soluzioni

Inspection camera



Esempi di soluzioni

Periscopic systems for visual inspections



OUT

OUT

OUT

OUT

Esempi di soluzioni

4. Scelta dell’intervento

5. Lavoro di manutenzione

6. Controllo

7. Monitoraggio dello stato della condotta

Localized intervention of the 
clean-up of the pipelines

Device for underwater video 
inspectionPeriscopic systems for visual 

inspections

PERYSCOPIC SYSTEMS

AUTOMATIC CLEAN-UP 

UNDERWATER VIDEO 
INSPECTION



Esempi di soluzioni

Localized intervention of the 
clean-up of the pipelines



Mora C., Botti L. “La Banca delle Soluzioni – Ambienti Confinati”

Esempi di soluzioni

Periscopic systems for visual 
inspections



Esempi di soluzioni

Device for underwater video 
inspection



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati
2. SALDATURA IN UNA CISTERNA DI MEDIE DIMENSIONI:



Robotic arms for welding operations

TO BE

2. SALDATURA IN UNA CISTERNA DI MEDIE DIMENSIONI

AS IS

Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



Mobile device for cleaning ships and boats 

Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati
3. PULIZIA DI UNA CISTERNA NAVALE

TO BEAS IS



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



Device for the application of the inner 
coating of blast furnaces

Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati
4. MANUTENZIONE (SPRUZZATURA) DI ALTOFORNI INDUSTRIALI

TO BEAS IS



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



NUOVA SEZIONE AMBIENTI CONFINATI: STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE GAS

Database di rilevatori portatili di gas: livello di ossigeno, gas infiammabili, gas 
tossici, componenti organici volatili, radiazioni, con la possibilità di 
configurare:
• 1 singolo sensore (monogas)
• Da 2 a 7 sensori (multigas)

Modalità operativa:
• Controllo della presenza di gas pericolosi prima dell’ingresso
• Monitoraggio in continuo dell’area di lavoro dell’operatore dopo l’ingresso



CONFINED SPACES

• IDENTIFICARE L’AMBIENTE CONFINATO O
SOSPETTO DI INQUINAMENTO

• INDIVIDUARE IL POTENZIALE PERICOLO
PRIMA DI ENTRARE NELL’AMBIENTE
SOSPETTO

Criticità degli AMBIENTI CONFINATI: 

CSA è uno strumento per identificare 
l’ambiente confinato e il relativo 

rischio in diversi contesti lavorativi

CONFINED SPACE APP

• Mancanza di definizione 
di ambiente confinato

• ambiguità e difficoltà a 
riconoscere un ambiente 
confinato

• Carenze legislative



Il progetto Confined Space App

CONFINED SPACE APP

Il Progetto per la realizzazione di Confined Space App nasce nel Gennaio 2017 nell’ambito dell’accordo per la 
realizzazione del progetto

«Riconoscere gli Ambienti Confinati nel settore agricolo e valutarne il rischio dall’esterno» 
stipulato tra

Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di Bologna e INAIL – Direzione Regione Emilia 
Romagna

nell’ambito dell’Avviso Pubblico sui criteri e le modalità per la realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo
dell’azione prevenzionale nell’ambito regionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2016, pubblicato il
09/02/2016 dalla Direzione Regionale Emilia-Romagna



Il progetto Confined Space App

CONFINED SPACE APP

Il progetto ha coinvolto anche il gruppo di lavoro tecnico Ambienti Confinati della Banca delle Soluzioni, costituito
da diversi enti preposti alla SICUREZZA della Regione Emilia Romagna:

È stato istituito un tavolo tecnico DIN-INAIL per lo sviluppo 
dell’APP



CSA ha lo scopo di…
Prevenire i rischi degli ambienti confinati in diversi settori (Industria, 
Servizi, Agricoltura)

CSA NON è UNO STRUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI e non vuole sostituirla

CONFINED SPACE APP

CSA è una applicazione mobile per…
• IDENTIFICARE gli ambienti confinati e le aree sospette di inquinamento e i relativi 

pericoli
• incrementare la conoscenza e la consapevolezza dei pericoli nei luoghi di lavoro 
• supportare la valutazione dei rischi



PERCHE’ UN’APP?
…STRUMENTO SEMPLICE E USER FRIENDLY
…sempre DISPONIBILE
… USA UN LINGUAGGIO COMUNE

L’app fornisce come risultato un indice di 
PROBABILITA’ (CSRI) di essere di fronte ad 

un ambiente confinato o sospetto di 
inquinamento, secondo le 4 categorie di 

confinamento (OSHA)

CONFINED SPACE APP

GEOMETRIA

ATMOSFERA

ACCESSO

CONFIGURATIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

Gli utenti di CSA sono i lavoratori ma non solo...
Supervisori, 
RSPP, 
professionisti della sicurezza…

….
Tutti coloro che hanno necessità di identificare la 
probabilità di essere vicino ad un ambiente sospetto di 
inquinamento o confinato prima di entrarvi o farvi entrare 
qualcuno

A CHI E’ INDIRIZZATA?



L’algoritmo
CONFINED SPACE APP

Esempi di condizioni 
necessarie:

Diagramma di flusso e algoritmo di calcolo:

o Definizione delle condizioni 
NECESSARIE per la definizione di 
ambiente confinato e delle 
condizioni AGGRAVANTI

o Definizione di PESI da assegnare 
alle diverse categorie 
(GEOMETRIA, ACCESSI, 
CONFIGURAZIONE INTERNA, 
ATMOSFERA)

o Attenzione posta al problema 
del RECUPERO

o Una dimensione del luogo 
inferiore a 1800 mm

o Una dimensione 
dell’accesso inferiore a 
600 mm

o Ambiente non progettato 
per la presenza continua 
dell’operatore

o Presenza di atmosfera 
sotto o sovra ossigenata 
e/o di sostanze tossiche o 
esplosive 



L’algoritmo
CONFINED SPACE APP

Diagramma di flusso e algoritmo di calcolo:

o Definizione delle condizioni 
NECESSARIE per la definizione di 
ambiente confinato e delle 
condizioni AGGRAVANTI

o Definizione di PESI da assegnare 
alle diverse categorie 
(GEOMETRIA, ACCESSI, 
CONFIGURAZIONE INTERNA, 
ATMOSFERA)

o Attenzione posta al problema 
del RECUPERO

o Presenza di potenziale 
rumore

o Interferenza di 
comunicazione

o Abbassamenti di livello
o Punto di accesso 

singolo

Esempi di condizioni 
aggravanti:



Dove si scarica CSA?

CONFINED SPACE APP

CSA è disponibile per Android e Apple

 For ANDROID: you can download from Google Play at the following link: 
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.sipraengineering.AmbientiConfinati

 With QR-code

 For APPLE: Download from the Apple Store at the following link 
https://itunes.apple.com/app/id13630478961?mt=8

 with QR-code



Chi ha accesso a CSA?

CONFINED SPACE APP

Sono possibili due livelli di accesso:
• Demo e archivio valutazioni da consultare
• Funzionalità completa con il risultato finale 

Doppia versione:

 Italiano

 Inglese



Funzionalità

CONFINED SPACE APP

1.NUOVA VALUTAZIONE
2.ARCHIVIO VALUTAZIONI
3.SINCRONIZZAZIONE DATI
4.LINK UTILI

– BANCA DELLE SOLUZIONI 
http://safetyengineering.din.unibo.it/banca-delle-
soluzioni

– Indicazioni operative in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro per i lavori in ambienti confinati del 
Gruppo Regionale Ambienti Confinati della Regione 
Emilia Romagna

– Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati (INAIL)

– Eurosafe: Web-Aided Confined Spaces Risk 
Assessment



1.ARCHIVIO DI VALUTAZIONI

CONFINED SPACE APP



• È richiesto un titolo della valutazione
• altri dati opzionali

CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE:



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

Categorie di confinamento

GEOMETRIA ACCESSO

CONFIGURAZIONE 
INTERNA

ATMOSFERA

• L’utente deve rispondere alle 
domande di caratterizzazione 
del luogo in accordo con le 4 
categorie di confinamento 
dell’OSHA



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

• Ogni categoria è caratterizzata da una lettera: 
(A; B; C; D)

• per ogni categoria, vengono poste diverse 
domande per caratterizzare l’ambiente.

• L’utente deve rispondere SI o NO



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

STRUTTURA DELLE 
DOMANDE categoria

quesito

Immagine 
rappresentativa 
della domanda

risposte

Possibilità di 
scattare una 
foto del luogo 
analizzato



CONFINED SPACE APP

GEOMETRIA



CONFINED SPACE APP

ACCESSO



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

ATMOSFERA



CONFINED SPACE APP

VALUTAZIONE DELL’AMBIENTE
Sulla base delle risposte fornite,  
per ciascuna categoria di 
confinamento vengono 
evidenziate le rispettive criticità e 
gli avvertimenti di cui tenere 
conto prima di entrare 
nell’ambiente oggetto dell’analisi

• Il risultato finale è un valore 
numerico, frutto di un algoritmo 
di calcolo basato sulle diverse 
risposte dell’utente, che 
identifica la possibilità di trovarsi 
o meno in presenza di ambiente 
confinato e/o sospetto 
d’inquinamento.



TEST E CASE STUDIES

• Alcune criticità rilevate in fase di 
test:
– E’ richiesta una risposta non affrettata, 

che stimi e valuti attentamente le 
condizioni del luogo da valutare

– E’ necessario leggere bene la 
domanda per evitare interpretazioni 
erronee

– A seconda del ruolo (datore di lavoro 
o operatore) alcune risposte 
potrebbero variare per la 
consapevolezza o meno di alcune 
caratteristiche del luogo 

– Attenzione al grado di scolarità 
dell’utente

L’APP e l’algoritmo di identificazione del confinamento 
di un ambiente sono stati oggetto di Test, durati diversi 
mesi, svolti da:

• DIN , INAIL
• Gruppo di lavoro Ambienti Confinati
• Ordine degli Ingegneri di Bologna
• CNI (Consiglio Nazionale degli Ingegneri)
• ATS Valpadana e Istituto agrario «Strozzi» di Palidano 

di Gonzaga(per il settore Agricolo)
• Hera
• Corpo dei Vigili del Fuoco di Bologna e di Modena



TEST E CASE STUDIES

- Condotto fognario in centro storico
- Aerogeneratore
- Fariniera in un allevamento di suini 
- Serbatoio di latte di un caseificio
- Pre-vasca liquami impianto di biogas
- Vaso vinario di una cantina
- Stiva portarinfuse
- Doppi fondi delle navi



TEST e CASE STUDIES

- Condotto fognario in centro storico

Tipo di accesso:
Accesso: Verticale con scala di 
metallo
dimensione accesso: 1600X1500 
mm



TEST E CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico

Massima altezza: 85 cm

Differenza di altezza: 3m



TEST E CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico
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TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO Tipo di ambiente confinato: generatore eolico

altezza di lavoro: circa 60 / 80 m 
Salita: scala in metallo con sistema anticaduta
Sezione dello stelo: a seconda dell'altezza da 2,50 m a 0,60 
m
Ventilazione: Naturale
Sospetto di inquinamento: No
Ambiente di lavoro ad alta quota con elevato grado di 
difficoltà operativa in caso di necessità di recupero di 
emergenza
Tipo di accesso:
Accesso: Portello quadrato dim. circa 60x60cm
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- GENERATORE EOLICO
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- GENERATORE EOLICO



TEST e CASE STUDIES
- SILOS DI GRANO

25

CSRI 19.94
Allarme VIOLA 
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- CISTERNA CASEARIA

25

Dimensione accesso: circa 60 cm

CSRI 13,48
ALLARME ROSSO
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- CISTERNA DI UN IMPIANTO DI BIOGAS

25
ALLARME VIOLA
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- CISTERNA DEL VINO

25

CSRI 15
ALLARME ROSSO



TEST e CASE STUDIES
- STIVA DI UNA NAVE

25

La selezione di "D1" è stata determinante per il risultato 
"Presenza potenziale di atmosfera al di sotto o al di sopra 
della presenza ossigenata e/o naturale, o indotta dai processi 
previsti, di concentrazioni pericolose di sostanze 
tossiche/esplosive"

CSRI 11,3
ALLARME ROSSO

Alta probabilità di essere di fronte ad 
ambiente confinato



TEST e CASE STUDIES
- DOPPIO FONDO DI UNA NAVE

25

ALLARME VIOLA

CSRI 18,5 ALLARME VIOLA: presenza di 
ambiente confinato. 

Evitare l’ingresso nelle condizioni 
attuali. Riprogettare l’ambiente e 

l’eventuale ingresso



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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